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[55r] Prohemio a dimandare a un signore qualche gran
SOCCOrso et aiuto.

1. Fors parera ala Signoria vostra, magnifico Signore,
ch’ioa presente usi nel mio parlare troppo presumptione
per la incondecente e gran dimanda la quale io intendo
de fare aquella. 2. Mala cordiae affectione e singulare
amore ch’io ho portato e porto ala Signoria vostra, e
dal’ altraparteil strectissimo et importante bisogno chea
guesto fare me induce, mi fa cum iusto ardire prehender
securtate in la Signoria vostra, come quella che sempre
ho cognosciuta verso ogni creatura humanissima e
cortese.

3. Und'io humilmente supplico quella che, per intuito
de pieta, a questa volta non me vegna meno in
dovermi suvegnere in questa mia occorrente e gravosa
facenda la quale su brevita narrard a quella, acioch’io
possa, mediante il pietoso auxilio dela Signoria vostra,
sustentare la mia famigliola restandome etc.



